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\fARTH UFFICIALL

Wie Decret,i: B. decreta n. 399 sul riordinamento del Consi-

glio d'Agricoltura - RR.\decreti nn. 403 e 406 che convo-

¢ano i Coll¢gi eletterali di Carttù (Como) e Palermo IV per l'ele

s ne del rispettivo Deputato - R. decreto n. CCCXLVÍ (Parte
sup¾nentare) col quale vengono indette le elezioni per la rico-

stitystope della disciolta Camera di commercio ed arti di Savona

--88. decretinn./TCCXLIV e CCCXLI (Parte supplementare)
ri/Tettanti costituzioni di Enti morali - Ministero dell'Inter-

no : Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero
delle Poste e dei Telegrafl: Avvisi -Ministero del Tesoro
- Direzione Generale del Debito Pubblico : Estrazione delle Ob-

bligazioni create perile Opere edilizie della città di Roma -

Rettifica d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo
del cambio pei certificatí di pagamento dei dazi doganali d'im-
portazione- Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

pio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi deZ Ocn.

a niidato a contanti nelle varie Borse del Regne.

PARTE NON UFFICIAIÆ

Senato del Regno e Camera dei deputati: Eedute delí3 dicembre
- R. Accademia delle Scienze di Torino: Aduggze del 9

dicembre - Œario Estero - La beneficenza pŠbiica in

Italia - Notizie varie - Telegrammi dell'Ageozia Stefani
- Ballettino meteorico - laserzioni.

PARTE UFFICIALE
.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 899 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

glel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazfa di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 24 settembre 1868, n. 4619,
15 novembre 1869, n. 4692, 2 maggio 1872, n. 829,
8 dicembre 1878, n. 4637, 20 marzo 1887, n. 4423,

31 dicembre 1896, n. 585, e 27 febbraio f898, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio d'Agricoltura, istituito presso il Mini-

stero d'Agricoltura, Industria o Commercio, è rior-
dinato secondo le disposizioni contenute nel presente
decreto.

Art. 2.
IL Consiglio d'Agricoltura è consultato sugli argo-

menti intorno ai quali il suo parere sia richiesto
dalle leggi e dalle disposizioni in vigore, e sugli altri
argomenti che concernono l'agricoltura e che non

sono di competenza di altri Consigli istituiti presso
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 3.
Il Consiglio è rappresentato dai propri componenti

nei Consigli e nelle Commissioni a cui deve parteci-
pare, giusta le leggi e le disposizioni vigenti.
Nei casi in cui la scelta dei propri delegati sia d.e-

ferita al Consiglio dell'Agricoltura, esso vi provvede
per elezione a maggioranza di voti.

Art. 4.
Il Consiglio può, di propria iniziativa, discutere le

materie indicate nell'articolo 2.
Art. 5.

Sono chiamati a comporre il Consiglio d'Agricoltura,
oltre i membri di diritto indicati nell'articolo se-

.guento:
6 Consiglieri nominati per decreto Reale, tra le

persone più versate nelle discipline economiche e

scientiflehe attinenti all'agricoltura ;
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e 12 Consiglieri da nominarsi giusta gli articoli
8 e 9 come delegati dei Comizi e Consorzi agrari,
delle Associazioni e Accademie che si occupano di

questioni di economia rurale.
I componenti del Consiglio durano in carica due

anm.

Dei 6 Consigliëri nominati con decreto Reale, sara
rinnóvata ogni anno la metà; e, per la prima volta,
questa sarà designata dalla sorte.

Art. 6.

Fanno parte di diritto del Consiglio d'Agricoltura,
oltre il Ministro ed il Sottosegretario di Stato del

Ministero d'Agricoltura, Industria, e Commercio :

Il Direttore generale dell'Agricoltura;
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura;
11 Presidente del Consiglio forestale ;

Il Presidente della Commissione di viticoltura e

di enologia ;
Il Presidente del Consiglio zootecnico e per le

epizoozie ;

Il Vice Presidente del Consiglio per l'istruzione

agrarla.
I Presidenti dei Consigli indicati in questo articolo

possono, in caso d'imiiedimento, delegare a un com-

ponente dei Consigli stessi la loro rappresentanza nel

Consiglio d'Agricoltura.
Art. 7.

IL Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

inscrive in apposito elenco, in .dodici gruppi quante
sono le regioni agrarie del Itegno, i Comizi, i Con-
sorzi le Associazioni, le Accademie, di cui all'arti-

colo 5, comprendendovi quelli fra essi, la cui azione

corrisponda ai fini per i quali sono istituiti.
L'elenco sarà riveduto ogni biennio e ne verranno

canceligi gli Enti la cui attivita venisse a cessare.

Art. 8.

Gli Enti agrari inscritti nell'elenco, di cui all'arti-
colo precedente, esprimeranno ciascuno il proprio voto

per la scelta di quello fra gli Enti medesimi cui

spetti la ralipresentanza della regione nel Consiglio
d'Agricoltura-per il successivo biennio.
Tãle designäzione dovrà essere comunicata al Mini-

stero d'Agricoltura entro il termine che verrà fissato
nel decreto Ministeriale con cui si approva l'elenco

surriferito.
Art. 9.

Il Ministro, fatto lo spoglio dei voti trasmessi dai

singoli Bogi, di cui all'articolo precedente, inviterà
quelli desigÀÀti a maggioranza di voti per le singole
regioni, ad eleggere entro il termine di 15 giorni il

delegato per le adunanze del Consiglio d'Agricoltura
nel successivo biennio.
Per quella piroosori,sione nella quale mancasse la

elezione, il deldgato sarà nominato dal Ministro di

Agricoltura.

Art. 10.

Il'Consiglio ha un Presidente e un Vice Presidente
nominati con decreto Reale tra i suoi componenti.
Ha inoltre un Segretario nominato dal Ministro tra

gli ufficiali del suo Ministero.
Quando alle adunanze dgl Consiglio intervenga il

Mínisti o il Sottosegretario di lštato, spe a a loro
la presidenza.

Art. 11.

,
Il Qonsiglio d'Agricoltura si aduna in sessione or-

dinaria una volta all'anno.

Art. 12.

Qualora siano da trattarsi argomenti relativi a spe-
ciali servizi, il Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio, di propria iniziativa, o per invito del

Consiglio, può far intervenire all'adunanza, con di-
ritto di partecipare, senza voto, alle relative discus-
sioni, uno o più delegati dell'Amministrazione dalla
quale dipendono quei servizi.

Art. 13.

Le adunanze del Consiglio d'Agricoltura sono in-
dette dal Ministro con lettera nella quale vengono
indicate le materie da trattarsi.
Le adunanze sono valide quando sia presente la

metà dei suoi componenti.
Il Consiglio delibera a maggi,oranza assoluta dei

presenti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Art. 14.

È istituito un Comitato, composto del Presidente
del Consiglio e di 7 Consiglieri scelti dal Ministro
d'Agricoltura, Industria e Commercio. Ne fa parte il
Direttore generale dell'Agricoltura. Esercita le fun-
zioni di segretario del Comitato il segretario del Con-
siglio.
Le adunanze del Comitato si convocheranno ogni

qualvolta il Ministro lo riconosca opportuno.
Art. 15.

Il Comitato rappresenta il Consiglio e ne fa le veci
nell'intervallo delle sue adunanze e prende le de-
liberazioni che spetterebbero al medesimo, quando ciò
siasimposto dalla urgenza del provvedimento.
Alle adunanze del Comitato, il Presidente potrà far

intervenire per ragione di competenza, quando lo ri-
tenga opportuno, qualcuno dei componenti di diritto
del Consiili°•

Art. fð.

Ai membri del Consiglio che non dimorano nella Ca-
pitale, compete il rimborso delle spese di viaggio e

un'indennità di soggiorno in ragione di L. 15 al giorno.
Ai non residenti in Roma, che siano funzionari go-

vernativi, spetteranno le indennità fissate dalle vigenti
disposizioni.
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Art. 17.
Sono abrogati i precedenti decreti Reali, che con-

cornono l'istituzione e l'ordinamento del Consiglio del-
l'Agricoltura.

Art. 18.
Fino a che non sia •convocato, secondo le norme del

presento decreto, il Consiglio superiore, le funzioni e
le attribuzioni di esso sono esercitate dal Comitato di
cui all'articolo 14, nominato dal Ministro tra ·coloro
che possono far parte del Consiglio stesso secondo gli
articoli 5 e 6.

Ordiniamo che il presento deneto, munito del si.
.gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
CARCiNO.

Visto, D Guardasigilli.• GuNTIÍÊÒÔ.
I i II

15 Numero 405 della Raccolt« ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 22 novembre 1900,col
quale l'UfBoio di Presidenza della Camera dei.Depu-
tati notificò essere vacantä 'il Collegio elettorale di

Cania (Como) ; .

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e deci•etiamo :
Il Collegio elettorale di Canta (Como) ð con-

vocato pel giorno 30 dicembre 1900, afBuchè proceda
alla elezione del proprio Deputa.to.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

11 giorno 6 gennaio 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

della.Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Sanacco.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCO.

Il Numero 400 della Raccolta u§lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'fi dicembre 1900, col

quale l'Uficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notifico di avere la Camera deliberato che nol

Collegio di Palermo 4° sia indetta una votazione di

ballottaggio fra gli onorevoli Marchesano Giuseppo e

Bonanno Pietro;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Palermo 4* ð convocato

pel giorno 30 dicembre 1900, affinche proceda alla vo-
tazione di ballottaggio fra i candidati Marchesano

Giuseppe e Bonanno Pietro.
Ordiniamo che il pi•esente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1900.

YlTTORIO EMANUELE.
Sanacco.

Visto, 15 Guardasigilli: Gununco.

R Numero CCCILTI (Parte supplementare) della Raccolta
s/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Veduto il R. decreto 28 ottobre 1900, n. 320 (Parte

supplementare), che scioglie la Camera di Commercio
ed Arti di Savona ;
Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le elezioni per la ricostituzione della disciolta Ca-

mera di Commercio ed Arti di Savona sono indette

per il giorno sedici del mese di dicembre 1900, e l'in-
sediamento della nuova rappresentanza commerciale
avrà luogo il giorno 23 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1900.

YlTTORIO EMANUELE·
ÛARCANO.

Visto, il Guardasigilli: GuNTUROG.
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La Raccolta l7/ßaiale delle leggi e dei. decreti dël
Regno contiene i seguenti RR. decreti , sotto
il numero a cadyno preposto ed emanati .a

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCXLIV (Dato a Itoma, il 25 noyembre
. 1900),

col quale l'Asilo Infantilo « Bartolomeo Chighiz-
zola », nella frazione Sturla di Genova, viene e-

retto in Ente morale.
» CCCXLY(Dato a Roma, il 25 novembre 1900), col
quale l'Asilo infantile < Umberto I », in Roma,
viene eretto in Ente morale.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel perspnal¢ dipendente:
Amministrazione cen1¡rale e provinciale.

Con R. decreto del 27 ottobre 1900 :

Borsat•elli Benedetto, computista di la classe, collocato a riposo,
per anzianità di servizio, a sua domanda, con grado e titolo
onorinci di ragioniere.

Con R. decreto del 4 novembre 1900 :
.rbieri Luigi, computista di la classe, collocato a riposo, per
avanzata etå ed anzianità di servizio, con grado e titolo
onorifici di ragioniere.

Con R decreto dell'8 novembre 1900:
Rezzadore eav. Girolamo, archivista di 2a classe, Leollocato a

riposo, per motivi di salute.
Con RR. decreti dell'11 novembre 1900 :

Selva Mugenio e Datti Giovanni, uniciali d'ordine di la eigegg,
nominati, per merito, archivisti di 2a nell'Amministrazione
centrale (L. 3000).

Abbate di Lungarini Antonio - Martini Ferdinando - Vitale
Pasquale - Rosetto Ajello Giuseppe - Montagna Pietro
- Fabiani Francesco, uf!!ciali d'ordine di 2a classe, nomi-
nati, per esame, archivisti di 26 nell'Amministrazione pro-
vinciale (L 3000).

Con R. decreto del 17 novembre 1900:
Mastelloni dott. Ugo, alunno di la categoria, accettate le volen-

tarie dimissioni dall'impiego.
Con R. deereto del 18 novembre 1900 :

Castagnoli rag. Umberto, computista di 34 elassè, già dispen-
sato per soddisfare agli obblighi di leva, richiamato in ser-
vizio, iscrivendolo nel ruolo di anzianità fra i computisti
Anghileri e Del Bufalo.

Con RR. deeroti del 22 novembre 1000 :
Cataldi cav. Carlo, consigliere delegato di la classe, nominato

prefet‡o di 3a (L. 9000).
Alessia cay. dott. Emilio, caposezione di la classe, nominato

capodivisione di 2* (L. 6000).
Girardi car. dott. Gerardo, primo segretario di l' classe, nomi-

nato caposezione di 2a (L. 4500).
Benevolo rag. Oreste, computista di 3a classe, richiamato in sere

vizio, iscrivandolo nel ruolo d'anzianità fra i computisti Ca-
poraso a Farinelli.

Con RR. decreti del 29 novembre 1903:

Veyrat comm, Pietro, prefetto di 3a classe, trasferito da Parma
a Cagliari,

Ferri comm. dott Pietro, id., id. da Cagliari a Parma.
Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 15 novembre 1900 :
De Martino Giuseppe, delegato di 4* classe, accettate le dimis-

sioni dall'impiego.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGgAF1
(SERVIZIO DEI TELEG1tAFI)

AVVisi.
Il giorno 10 corr., in Sardara, provincia di Cagliari, e in¾otta

Camastra, provincia di Messina, è stato attivato al servizio pub-
blico un Ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di
giorno.

Roma, addi 13 dicembre 1900.

Il giorno 11 coer., in Altavilla Milicia, provincia di Palermo,
à stato attivato al servizio pubblico un Ufneio telegranco ge--
Vernativo, con orario limitato di giorno.

Roma, addi 13 dicembre 1900.
I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 71 Obbligazioni create per le Opere
edilizie della Città di Roma, in dipendenza delle
leggi 20 luglio 1890 (serie 3a) e 28 giugno 1492,
n. 299, ed emesse per la la serie (A) in forza
del R. decreto 14 maggio 1893, n. 262, state
sorteggiate nella 8. estrazione a sorte seguita il
24 novembre 1900.

363 53? 559 582 881
591 1186 1266 1298 1359
1686 1698 2002 2098 2237
2396 2541 2659 8146 3149
4058 4132 4220 4332 4338
4895 4399 4485 4535 468ã
4842 5161 5355 5372 5525
5629 5154 6008 6069 6552
6905 7197 7261 7317 7437
7533 8036 8133 81G2 8232
8296 8326 8721 8707 8816
9133 0380 9394 9515 9581
9611 9654 9694 9839 9956
10044 10015 10050 10228 10247
10374

Le Obbligazioni come sopra estratte cessano di fruttara inte-
ressi con tutto dicembre 1900, ed il rimborso del relativo capi-
tale nominale di L. 500 eiascuna, verrå effettuato dal 1° gen-
naio 1901, mediante mandati esigibili presso le Sezioni di R.
Tesoreria del Regno, che saranno emessi dalla Direzione generale
in segtf to a regolare domanda da propentarsi o direttagleate alla
Direziope generale o a mezzo delle Intendense di finanza, con
restituzione delle Obbligazioni stesse munito delle seguenti Co--
dole semestraF, che non-sono più pagabili in conto interessi, e
cioè :

dal n. 17 Seadenza 1° 14110 1901
Cedole

al n. 35 id. 1° luglio 1910

Roma, il 24 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

LUBRANO,
Per il Direttore Capo della 5a Divisione

PARVOPASSU.
Visto, per i U/jicio di riscontro alla Carte dei conti

MARTORELLI.

l
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MINISTERO* DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALS DEL ÛEBITO PUBBLICO

Rarri g a*INTESTABIOWS ($¾ P¾&Nid SidAS)s
Si 6 diátarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5: 010

*Io*) ff. 1,220,097 d'Isorizione. sui registri dollâ Dixiesióne Ge-

norale por L. 50, al nome di Capo Teresa fa Gennaro, nubile,
domiciliata a S. Maria Capua Vetere (Caserta)'-libéra. - fa sosi

intostata per errore occorso nelle indionaioni date dai. richie-

denti all'Amministrazione del: Debito Pabblico, mentrecha dotava
invece intestarsi a Capo Teresa fu Gennaro, vodova in. seconde

nosse di Trepiccione Giovannis domiellista, comessopra, veta pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Dabito: Pubblieo,

si dimda ohiunque possa avervi interesse; ehe, trasoorso un mese

daller prima pubblicasianaf di qutsta-avviso,,oye npp niepa state
notiñoate opposizioni a questa Direzione Generale, a prope¢erà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richieste

¡ng,.il 17 noyembyp 1
Per il Diret¢ore Generale>

ZULIAÞII,

DIREZIONE ORNMRAlaE DMk TESORO (ËQfigf0pÃio)

11 prezzo. del cambio. poi certißcati dL pagamento
in valuta metallica dei dasi doganali d' importaxipne
à fissato per oggi, 14 dicembre, in, lite 105,57.

MINISTERO
111 AGRICOLTUÉA, IND. E COMMElìCI0

Divisione Indus¢rfa 4'Commeercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanta
nelle varie Borse del Regno, doterminata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltui•a, Induittria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio)

13 dicem6re 1900,

con godimento
in oors

Lire Lire

5 */4 forde 1477 | 98.77 */

Oonsolidati. 'IA 'If nmg 10g22 */ 108.10

4 'je netto 100,51 1/ 9851 |

3 */ I r 61,37 g11

PAfd'Ë 1 N IJFFICIME
PARLAMENTO NAZIONALE

RESOOONTO SOMMARIO ovedi 13 diompbre 1900

Presidenza del Vice Ñesidente CANNIZZARO.
La sgduté ð aperga lg gre 15.4p.
I)I SAN'$IÚSEPPE, segretari , da lettura del process.o verbale
dg'ugima seduta, il gple Tjene approvato,

ßull'interpellanza del senatore Ginistrelli.

GINISTRELLI. Domanda al ministro di grazia e giustizia se
in grado di dire se la sua demanda d'interpellanza, gia prece-

dentemente annunziata, sia accettata dal presidente del Consiglio,
ministro dell'interno.
GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Assicura cho þa

dato comunicazione al presidente del Consiglio della domanda

kÏ'interpellanza del senatore Ginistrelli, ma non può ora dire se

essa sia accettata o na.

PRESIDENTE. Invita il ministro di grazia e giustizia di co-

municare al presidente del Consiglio la sollecitazione del sena
tore Gigistrelli.

Seguito della discussione delle proposte di modificazione af Re-
golamento giudiziario del Senato (N. VII Documenti).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta dell'11 corr. vonnero

approvati gli articoli 1 e 2.

Dà lettura de)Particolo 3 che è approvato senza discussione.

Legga Partiçolo 4 ed un emendaniento del senatore Vitelleschi
che o appoggiato.
VITELLESCH1. Svolge il suo emendamento che à del tenore

ad6npate?
« Art. 4.-Rervenendo al Senato una querola o denunzia contro
a aq senatore, il Presidente , con sua ordinanza , dichiara il

« Senato costituito in Alta Corte di giustizia in virtù delfartí-
« colg ST dello Statuto.

« Nei casi nei quali le querele o le denuncia vertano sopra

delitti comuni, l'Alta Corte di giustizia potra delegare il giu-
dizio ai tribunali ordinarî, a meno che il senatore adeusato non

reclami-la giutiedizione del Senato.

.« In tutti gli altri casi e quando il Senato intenda esercitaro
direttamente la sua giurisdizione, ovvero che il senatore la re-

alami, il Pressidente convoca la Commissione istrattoria perma-

nepte formata como nell'articolo seguente ».

Dimostra la necessità o l'utilità del suo emendamento, che non

ò contrario allo spirito che informa le principali disposizioui
dello Statuto relative al Senato, e che, senza ledere le preroga-

tive dei senatori, migliora le attuali disposizioni del Regola-
mento giudiziario.
dombatte la teorica di coloro che cre3ono si possa modiûcare

lo Statuto per mezzo di leggi.
Seconde lo Statuto il Senato ð solo competente a giudicare i

suoi membri; ma lo Statuto non vieta ai senatori di rinunciare

al privilegio loro concesso, come non Vieta al Senato di delegare
ai tribunaÌi ordinart il giulisio, quando si tratti di giudicare
senatori, imputati di reati comuni.
Non spera che il suo emendamento sia por essere accolto dal-

l'Alta Assemblea; laseia la responsabilig di ciò che sarà por ac-

cadere a coloro che sosterranno una tesi contraria alla sua. Non

aggiunge altro; ha voluto porre solo in sultavviso il Senato per

ciò che avverrà quante volte non si risolva una buona volta la

questione da lui accennata circa l'interpretazione da darsi al-
Particolo 37 dello Statuto.

TAJANI, relatore. Iticonosce che il senatore Vitelloschi, pur
avendo dette cose giustissime, non ha dato ragione delPemen-
damento proposto, che combatte, non s>lo perchè viola i canoni

fondamentali che regolano la materia delle giurisdizioni,.ma
anche perché gli argomenti addotti, già esposti dallo stesso se-

natore Vitelleschi e dal senatore Gadda nella discussione gone-

rale, non rispondono alla lettera ed allo spirito dello Statuto,
confegli allora dimostrð.

Con Pemendamento del senatore Vitelleschi si vorrebbe a mo-

dificare lo'Statuto non con una legge (cio che non vuole nop-

pure il proponente) ma con una disposizione di Regolamento.
D'altra parte, l'autorità giudiziaria accetterebbe la comp

tenza che le verrebbe data dal Senato ? Essa, fra un articolo di
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Itegolamento ed una disposizione statutaria, non ei atterrebbe
che a questa.
E nascerebbero dei connitti negativi, sefixa possibilità di ri-

soluzione. Le conseguenze saiehbei•o l'impunità deÍ senatori ae-
casati e la'denègata giustizia si nerâlanti.
Par qdesta considerazioni, par riconoscendo il nobile intendi.

mento che ha mosso il senatore Vitelleschi, lo prega di ritii•are
l'emendamento per non mettere la Coinmissione nella necessità
di i•espinkorlo.

Presentazione di progetti di legge.
CHIM[RRI, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni

di legge :
« Norme provvisorie per la determinazione e il riparto delle

sovrimposte nelle provincie in cui viene attivato il nuovo ca-
tasto ;
« Proroga della legge 29 giugno 1882, n. 837, sul riordina-

mento delle basi di riparto delPimposta fondiaria nel comparti-
mento ligure-piemontese ».

Chiede che siano entrambi dichiarati di urgenza.
L'urgenza à consentita e i due progetti sono trasmessi agli

Uffici.

Ripresa della discussione.
GIANTUftCO, ministro di grazia e giustizia. Si limÎta a poche

osservaziom per non ripetere oið ehe ha detto il relatore.
Diniostra come non sia possibile, per mezzo di un Regola-

monto, interpretare lo Statuto.

.

Tale interpretazione non potrebbe vincolare Pautorità giudi•
ziaria,

Quindi mancherebbe il giudice alla causa.
L' autorità giuliziaria ð investita della sua giurisdizione dalla

logge ; e a quell' autorità non pub essere data giurisdizione da
un Regolamento, che deve avere la sua efileaola in un dato li-
mite.
Conferma che nascerebbero conflitti negativi, deplorevoli.
L'articolo 37 dello Statuto non è un privilegio personale por
il senatore ; à stato dettato per un altissimo interesse pubblico.
Quindi non trova giustificazione la proposta che il eenatore
possa, di sua facoltà, sottrarsi alla giurisdizione per lui volata
dallo Statuto.

Non crede necessario il giudizio di appello, data la composi-
zione dell'Alta Corte che offire le più ampie garanzie, special-
mente per la competenza.
Lo Statuto dev'essere svolto nel eenso che nessuna riforma

sociale, politica, economica, per gaanto ardita, possa essere falta
fuori dei limiti di esso.
Questo il concetto altissimo che ha

.
ispirata la frase ripe-

tuta frequentemente da Ruggero Bonghi in poi, che lo Statuto

debba essere evolto.

Dichiara, quindi, non poter consentire nelPemendamento pro-
posto dal senatore Vitelleschi.
PIERANTONI. Nota che la diseussione dell'articolo 4 ha fatto
rientraigli oratori nella discussione generale.
Richiama l'aitenzione del Senato su due principt fondameptali

scritti nel Regolamento e che hanno fatto fin qui buona prova.
La giurisdizione viene data dal potere legislativo alle magi-

strature inferiori: oravanche secondo il vigente Regolamento,
il Senato puð delegare ,l'istruttoria allemagistrature fuori Roma.
Di pia quando i senatori imputati si dimettono, il Senato ri-

manda all'autorita giudiziaria gli atti del processo. Non crede
quindi sia il caso di parlare di conflitti positivi o negativi.
VITELLESCHI. Senza ripetere gli argomenti già svolti, si

ferma specialmente sul caso del conflitto di oui si è parlato, e
dimostra come si possa risolverlo. Ma, non avendo nå la Com-

missione, na il Ministro, accettato il suo emendamento, dichiara
di ritirarlo, ritenendosi pago di aver esposto i suoi intendi-
menti.

TAJANI, relatore. Ringrazia il senatore Vitelleschi di aver ri-
tirato il_sgo emendamento.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 4 nel testo proposto dalla
Commissiona.

(Approvate).
PRESIDENTE. Då lettura del nuovo articolo 5 proposto dalla

Commissione, in cui venne incluso un emendmento del senatore

Muniochi.
MUNICCIH. Ringrazia il relatore e la Commissione ai ,avere

aceettato il suo emendamento.
L'articolo 5 6 approvato.
TAJANI, relatore. AlParticolo 6 nota como il senatore Guar-

neri proponga che invece di commissari, si dica uno opiù com-
missari.
La Commissione accetta questo emendamento.
PRESIDENTE. Nota che vi è un altro emendamento del sena-

tore Pellegrini.
PELLEGRINI. Lo ritira.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 6 emendato nel senso ae-

oonnato dal relatore.

(Approvato).
PRESIDENTE. Di lettura delParticolo 1 e dei yarî emenda-

menti.
TAJANI, relatore. Dopo la votazione dell'articolo 2 crede sia

inutile l'articolo 7 e prega il senatore Maniechi d,i non insistere
nal suo emendamento.

MUNICCHI. Non vi insiste e si unisce alla Commissione.
PRESIDENTE. Non essendovi proposta, l'articolo 7 s'intende

soppresso.
Senza diseussione si approva l'articolo 8.

PRESIDENTE. Legge l'articolo 9 ed un emendsmento del so-

natore Pelle rini, il uale ð appoggiato.
PELLEGRENI. Svolge il suo emendamento all'articolo 9, che à

così concepito:
« Art. 9. - Il presidente della Commissione istruttoria, con

l'assistenza o la supplenza di altro commissario scelto dalla Com-

missione, à investito di tutte le funzioni di giudice istruttore; e
compiuti gli atti istruttort, la Commissione pronunsiera sulPac-
casa in analogia agli articoli 448, 449, 450, 451 del Codice di

procedura penale.
Per gli arresti, per i mandati di cattura, per le domande di

libertà provvisoria, il presidente o commissario delegato alla

istruttoria e la Commissione procederanno in analogia agli arti-
coli 191 e seguenti dello stesso Codice.
« II senatore, escluso il caso di flagrante reato, non potrà es-

sore arrestato che per ordine dell'Alta Corte in Comitato se-

greto ».

Nota come nel ano emendamento si stabilinea lo stesso orga-

n'emo che 6 sancito dal Codice di procedara penale per la istrut-

toria dei processi e per la sezione di scousa.
Attende di conoscere l'opinione della Commissione per insi-

store o meno nel suo emendamento.

TAJANI, relatore. L'articolo 9 comincia a parlare di diritti .o
doveri della Commissione istruttoria, la quale ha i poteri del
giudice istrattore. Negli aÚri arÎicoÏi che riguarÏano la Com-
missione d'aconsa il senatore Pellegrini troverà disposizioni che
ai conformano al diritto comune.

DÍmostra poi come debba essere nel potere della Commissione

d'istrazione spedire il mandato di cattura.
Prega il senatore Pellegrini di ritirare l'emendamento.

PELLEGRINI. Nota che la sezione di accusa ha la facolta di

avooara a så l'istrattoria del processo; questa la ragione del suo

eniendamento.
Quanto all'arresto, è naturale che ai senatori non si possano

applicare le norme comuni, ma non crede sia prudente ammet-
tere il principio sancito nell'articolo 9 quale à proposto dalla

Commissione.
TAJANI, relatore, Spiega perch# alla Commissione d'accusa



GAZZIETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4903

non si 6 voluto dare diritto di avocare a sè l'istruzione del pro-
cesso.

Ciò che trova la sua ragione nella procedura comune, sarabbe
inesplicabile ed irriverente nella procedura per l'Alta Corte di
giustizia.
PELLEGRINI. Dichiara di ritirare il suo emendamento.

Sull'interpellanza del senatore Ginistrelli.
SARACCO, presidente del Consiglio. Dichiara di non poter ri-

spondere all'interpellanza del senatore Ginistrelli perchè espressa
in termini troppo vaghi e generici.
Quando il senatore Ginistrelli determinerå in modo pia preciso

le sue domande, sark lieto di rispondervi.
E poichó il senatore Ginistrelli non 6 presente, procurerà di

intendersi con lui per lo svolgimento di questa interpellanza.
PRESIDENTE. Dichiara esaurito l'incidente.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Pone ai voti Particolo 0 del testo proposto

dalla Commissione,
(Approvato).
PRESIDENTE. Legge Particolo 10 e l'emendamento del sena-

tore Pellegrini.
PELLEGRINI.Non ha difficoltà ai ritirare il suoemendamento,

ma chiede al pelatore, se orode abbastanza tutelata la posizione
dei senatori accusati.
GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Assicura il sena-

tore Pellegrini che l'autorith giudisiaria non niancherà al suo
dovere e che"per i ministri guardasigilli vi & la responsabilità
ministeriale.

PELLEGRINI. Ritira il suo emendamento.
L'articolo 10 6 approvato nel testo proposto dalla Commis-

stone.

TAJANI, relatore, all'articolo 11 dà ragione della seguente
aggiunta: « Non potra procedere a porquisizioni al domicilio
del senatore, fuori del caso

.

di flagrante reato, se non a ri-
chiesta della Commissione istruttoria ».
Cade perciò l'emendamento proposto dall'on. Pellegrini che la

Commissione ha fatto suo. .

L'articolo 11, cosi emendato, 6 approvato.
PRESIDENT,E. Legge l'articolo la e l'eniëndamento del sena-

tore Pellegrini.
PELLEGRINI. Domanda se la Commissione accetta il suo e-

mendamento.

TAJANI, relatore. Dichiara essere dolente non poterlo accet-

tare,

PELLEGRINI. Lo ritira.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 12 nel testo della

Commissione, ed 6 approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 13 e 14.

TAJANT, relatore. Accetta Pemendamento proposto dal sona-
tore Pellegrini alParticolo 15 cosi formulato:
« Art. 15. -- Per gli atti occorrenti fuori della sede del-

PAlta Corte, la Commissione, quando non li commetta ad uno

o pië dei suoi membri, pub delegarli ad un magistrato di Corte
d'appello ».

L'articolo 15, cosl modificato, approvato.
MUNICCHI propone la soppressione del 2° comma dell'arti-

colo 10 e ne dice la ragione.
TAJANI, relatore. Nota che il 2° comma dell'articolo 16 ri-

guarda i ministri accusati, ed i commissari hanno diritto di as-

sistere all'istruttoria.

GIANTURCO, ministro. di grazia e giustizia. Propone che in-

voce di sopprimere il 2 comma dell'articolo 16, si dies:
4 I commissari incarienti di assistere a tutti gli atti d'istrut-

toria che fosse ordinata a sensi dell'articolo 2 ».

MUNICCHI e TAJANI accettano la proposta del ministro.

L'articolo 16, cosi modificato, & approvato.
PELLEGRINI. Proponeva all'articolo 4 che si dichiarasse non

giudicabile dal Senato se non il senatore il quale ne faccia parte
di diritto o che sia stato giå immesso nelle sue funzioni.

Si occupa anche dell'altra questione se debba nel caso di guorra
prevalere la giurisdizione senatoriale o quella militare.

Qualunque possa essere la decisione del Senato, desidera che

vengano risolute le due questioni, che hanno dato luogo a varî

apprezzamenti.
TAJANI, relatore. La Commissione aveva deciso che il Senato

riunito in Alta Corte di giustizia risolvesae volta per volta lo

quistioni accennate dal senatore Pellegrini. Per poter dire se la

Commissione accetta o no Paggiunta che vorrebbe proporre il

preopinante, à necessario che la Commissione stessa si riunisea

o la esamini. Chiele pertanto che ogni deliberazione sia rinviata

ad altra tornata.
PRESIDENTE. Staate Pora tarda il seguito della discussiono

à rinviato a domani alle ore 15.

Levasi (ore 17,35).

CANERA DEI DEPUTATI

| RESOOONTO SOMMARIO- Giovedi 13 dicembre1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle ore 10.
CERIANA-MAYNERI, segretario,gdå lettura del processo ver-

bale della seduta antimeridiana di ieri, che é approvato.
Discussione del bilancio d'agricoltura e commercio.

BACCELLI ALFREDO, riferendosi all'esposizione finanziaria
dell'on. Rubini, nota che il problema che incalza non 6 soltanto

quello della riforma tributaria, ma ð quello altresi della pro-
duttività. Noi abbiamo tutta l'istruzione agraria da fare, e tutto

il credito agrario da creare.
La colonizzazione interna fu promessa ripetatamente, ma non

si à fatto ancor nulla; e questo è un male, poichè nelle popo-

lazioni che vedono il Governo promettere e non mantenere, pe-
netra la sfiducia.
La questione ð urgente pereh& essa nos 6 solamente econo-

mica e sociale, ma è anche polities. Accenna ai miracoli di co-
lonizzazione operatisi in questo secolo in altre nazioni.
Ricorda la colonizzazione del Bosco di Montello fatta da noi,

riuscita perfettamente con vantaggio grande di möltissimo fa-

miglie di quella regione. Esorta il Governo ad iniziare un mo-

vimento di colonizzazione coi beni demaniali e comunali; da esso

ne derlyerà la redenzione del proletariato rurale che da tanto

tempo inutilmente attende.
Esamina Pordinamento delle souole agrarie superiori e medie,

che non rispondono allo adopo.
Consente nell'idea di diffondere per mezzo di campicelli e di

insegnamenti elementari le nozioni agrarie nelle sonole pri-
mario.

Questi insegnamenti pero vanno integrati con le cattedre am-

balanti; e percib esorta il ministro a dare il massimo incre-

mento con incoraggiamenti e aussidt.
Dimostra la necessità, pia che del grande, del piccolo credito

agrario, al quale crede si possa provvedere col mezzo dei Banchi
meridionali e delle Casse di risparmio locali. Con questi mezzi
si solleverk Pagricoltura, si debellerà Pseurs e si disarmeranno

le Casse rurali strumento di guerra parrioida.
Confida che il ministro rieseirà a dare vigoroso impulso al-

Popera del suo Ministero dalla quale dipende la rigenerazione
della patria (Approvaziom).
CELLI chiede quali siano gl'intendimenti del ministro relati-

vamente alla polizia sanitaria degli animali e raccomanda che si

rondano decorose le condizioni del servizio ,moteorologloo ed
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idraulico, che non corrispondono al fervore ed all'intelliganza
dei funzionarî che vi attendono.

Raccomanda. infine che venga incoraggiata la costruzione di
case nei luoghi malárioi, modo efBeacissimo per boniâcare i ter-
reni incolti.
VISCHI, considerate le angustie tra cui si dibatte il bilancio

di questo Ministero, mentre quasi tutti i deputati lo considerano

comgil pif inipórtante; credo che sarebbe pia conforme a sin-
oerith'il soppritnerlo.
Ná può congeniire che i ministri attendano l'aiuto dai depu-
tati; mentre questi debbono manifestare le loro lagnanze ed

esprimere i loro desidèrt il Governói
D uiástra la necessità di volere seriamente la rigenerazione

economica delle Provincie Meridionali; e ciò si può fare sola-
manto con ricordara che l'industria agricola, speciale a quelle
ragioni, nou puð essere trattata alla stregua _dolle altre indu-
strie che so2o largamente protette dalle tariffe e dai regimi do-
ganali.
Le Provincie Meridionali hanno dato mirabile esempio di

energia e di attività: per esempio quando si' tratto di cornbat-
tere la fillossera: e a questo si augura che il Governo affretti
la discussione dellä legge, e intanto prend£ i provvedimenti che
sono di sua spettanza per evitare che le sue Puglie siano deva-
state dal terribile flagello.
A proposito degPinsetti che minacciano la vite, ricorda due

leggi, del 1890 e del 1900, emanate dal Governo svizzero per
disciplinare la materia; e chiede che il ministro studi la que-
stione, presentando una legge, anzichè laseiarla, come adesso,
all'arbitrio di Regolàmenti manielpali (Approvazioni).
ROSSI TEOFILO raccománda al ministro d'iinpedli·e i dibosca-

mentil e di favorii•e più che finora non sia avvenuto, i rimbo-

seameifti; ch'e sia affidata al Comist agrart la vigilanza sulle
catte&¥e amVulanti; e ehe sia garähtita in modo eŒcace la pu-
rezi.aldei coneimi chimici.
Richiama poi Pattenzione del ministro circa i vantaggi econo-

miei nandenti dalló aviliipþoicoinmbrûläle- ed industriale, raceo-
mandandófili di favorire- leinostr esyortafioni, restituendo a tutte
la indús¶riölil riinboiso dài dési sulle materië prirde.
KTa'vorire le nostro esportazioni molto pub giovara l'opera

dei nosti•i consoli all'estero, onde occorre che il ministro d'agri-
coltura si metta a questo proposito d'accordo col ministro degli
esteri. Un più eŒëàce aiuto si potrebbe pure avere dal musei

commerciali quando fossero meglio organizzati.
Lamentã che una gran parte della nostra esportazione venga

fatta da navi straniere, e che la nostra bandiera vada continua-

mente perdendo importanza nei porti dell'Estrema Oriente.
Vorrebbe che intetvedisse un benefied accordo fra il ministro

di agricoltura e commercio e quello dei lavori pubblici, per la
vitale questione del porto di Genova.
Rileva l'aumento continuo delle guardie di finanza, ed il sin-

dacato vessatorio eKo si esercita su molte industrie, e racco-

manda al minl§tro di volere influire sul suo collega delle fi-

ninze, perchè si introducano opportune economie in questo
ramo.

Vdriobbe che si studiasse la questione dei marchi commer-

cialÙe che si adottassero sert proŸYediinenti cöntro le frodianell
cornaieiclö, che sono unedello cause che sereditano e ditninui-

seoho la nostra espoitazione.
Rileva la necessith di appartare modifleazioni legislative al-

Pistitoló del fallimento, e lainenta che la riforma tatite volte

invocata delle Camere di commercio non s a mai stata realiz-

zata.

Oiiialtißë esortando il ministro a volere moderniazare l'amtni-

nistrazione nostra che riguarda il cotamercio, perchèl in essa é

uná dilfè fonti principali dal nosti-o risorgimènto economico

(Bonisiimo i Bi=ävo 1)
OTTAW räccomärfda al miniktro di voler destinare una parte

del fondo stanziato per le cattedre ambulanti non alla creazione

di nuove cattedre, ma bensi alla bonta dell'insegnamento che

deve preparare buoni insegnanti. Lamenta a questg proposito
che non sia stata incoraggiata la cattedra di Verona che prov-
vede specialmente a cio.
Raconnienda poi che vengano continuate le pubblicazioni del-

l'ampelografia italiapa, lamentando che essa non abbia figurato
all'Esposizione di Parigi.
Non comprende come si sia potuto diminuire il capitolo rela-
tiro alla fillossera dopo la comparsa del pernicioso insetto in

parecehie regioni, come le Puglie ed il Veneto, che finora ne

erano immunt.

Se si crede di dover abbandonare il sistema distruttivo, che

pure ha fatto buona prova in alcune Provincie, non à questa
una ragione sufBeiente per diminuire lo stanziamento per la fil-

lossera. Si riserva di risollevare la qu.estione con un ordine del

giorno al momento opportuno (Bene!).
FANI, dopo aver accennato alla organizzazione dell'Istituto

sperimentale d'agricoltura di Perugia, ed agli splendidi risultati
che esso ha dato, richiamando ai suoi corsi anche giovani da3.-
l'estero, rileva la insufneienza delle sue dotazioni e la necessità

che il Governo accordi ad esso un piä valido aiuto.

Raccomanda perclð l'Istituto di Perugia al ministro, perehò
yoglis geare verso di esso un equo trattamento in confronto dei

due istituti concorrenti di Portici e di þfilano ai qualiil Governo

non lesina la dotazioni.

CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, presenta i se-

guenti disegni di legge :

Associazioni o Imprase tontinarie o di ripartizione;
Proscioglimento del vincolo di inalienabilità di terreni e fab-

bricati della tenuta demaniale di Follonica;
Polizia sanitaña degli animali.

GORIO. Dopo aver accennato al disagio economioo dei produt-
tori agrari ; rileva la convenienza di estendere ad essi i beneficî

dell'associazione, sull'esempio di cið che si à fatto in altri paesi
o specialmente in Germania.
, Crede che alla nostra agricoltura potrebbe giovare anchp Pogera
del ministro della guerra, nen andindo all'esterp a far act(uisti,
ma riiroIgendosi unicatnente alla produzione nationale, Ci6 si ð

fatto in Francia, in seguito al voto emesso da un Congresso di

agricoltori.
Prega il ministro dell'agricoltura di volersi adoperare presso
il collega della guerra perché le forniture si facciano all'interno
e perehè alle aste non eoneorrano soltanto i grandi fornitorf
(Bene!).
FULCI NICOLO raccomanda al ministro di voler migliorare lo

condizioni dei poveri agricoltori, ora che tanti vigneti sono de-

vastati dal flagello della fillossera.
Nelle regioni più colpite si sono potuti ricostituito i vigneti

colle barbatelle innestate; se queste costano molto, la colpa o

del difettoso impianto dei vivai, pei quali si sono scelti dei ter-
reni che hanno richiesto molto lavoro per renderli adatti.

Lo Stato puð dare barbatolle migliori di quello che possono
fornire i privati; pereið dovrebbe darsi una migliore organizza-
zione ed estensione. a questo servizio.
Accenna a cið che à stato fatto in Ungheria per la difthaione

delle taleo e delle barbatelle, e allo sviluppo dei suoi vivai che

piik del doppio del nostri, pur avendo l'Ungheria un quinto di

sup,erficie coltivata a vigneti di quella che abbiamo noi.

Di fronte a ciò che si fa con tanto successo in altri paesi,
raccomanda al' ulinisti•o di voler provvedere, e salvare la piccola

proprietà, porchè il giorno in cui ossa sparisse si avrobbe la

rovina del nostro Paese (Approvazioni).
La seduta termina alle ore 12,10.
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SEDUTA.90MERIDIANA,
Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.10.
RADICE, segretario, da lettura del processo verbale della sa-

duta pomeridiana di ieri, che apgova,to.
PRESIDENTE comunica lo domaint di congedo: Per motivi di

famiglia, gli onorevol Placido, di giorni 12, Toaldi 3. Por mo-
tivi di salute, l'on. Abignente, di giorni 8. Pär unleio pubblico.
gli onorevoli Pistoia, di giorni 8, Martini di mesi 6.
(Sono conceduti).

Oppioni.
PRESIDENTE opaniqa oho.l'on.,Ciceotti, eletto nei collegi di

Milano VI e Napoli VIII, opta per quest'ultimo collegio; e che
l'on. Sili, eletto nei collegi di Gàmerino. e.di Civitavecchia, opta
pel collegio di Cunierlao.
Dichiara quindi vacanti i oollegi di Milano VI e di Civita-

v6echta:

Interrogazioni.
ROMANINLJACUlt, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

spondó all'on? Mel che desidera conoseere « se.-e. quali provve-
dimenti intenda promuovero allo- scopo di migliorare -lo stato
dèlla pubblica sicurezza in Italia, con liarticolare riguardo alla
soolta o al conveniente trattamento >deEpersonale chiamato a ta-
tolarla ».

Supponendaicho l'on. Mel voglia che-siano scelti buoni t'an-
sionari afilnehè il servizio di pubblica sicurezza proceda bene,
dichiara.che anche'il Ministero 6tdisquesto avviso.
Rioorda le diohiai•azioni già fatte dal- presidente del Consi-

glio. Per migliorare il servizio di pubblica sicurezza occorremi-
gliorare 11 Prsonale, per migliorar questo occorre aumentare gli
stipoh31.
It Ministero percib sta preparando un disegno di leggo par

riordinare il servizio ed i ruoli.
MEL ringrazia delle risposto cortesi, e ai dichiara soddisfatto

delle dichiarazioni fatto. Ricordato l'aumento dei reati e le
cause di-esso, dimostra che la riforma di pubblica sicurezza ð
urgentissima.
MORIN, ministro della marineria, risponde all'interrogazione

degli onorevoli Pansini e Borio « circa le voci di cessione al-
Pindustria privata dePoantiere di Castellammare di Stabii e del-
Pareenale di Napolia
Riiponde, in pari ternpo ad altre interrogazioni analoghe degli

onorovoli Altobelli, De Martino, Placido e -Ungaro.
Accenna ad alcuni precedenti ed alcune trattative iniziato dalla

passata Amministrazione per la cessione dell'arsenale. Egli non
credetto di dar eorso a queste trattative perchè ritiene una si-
mile cessione contraria agli interessi deila marina militare.
PANSINI prende atto delle dichiarazionis dell'on. ministro, pur

constatando che -le voci cires lo trattative por la cessione del
cantiero di Castellammare eadell'arsenale dil Napoli persistono
ancora.

Ora,.per dissipare eoteste voci,prega il ministro diaffilarecoi
fatti gli operai circa la loro sorte.
MORIN, ministro della marineria, conferma che trattative per

Castellammare non vi furono mai; ve ne furono per Parsenale
di Napoli, ma esse furono troncato e non più dunque il caso
di parlàrne. Quanto alla sorte degli operai se ne potrà diseutere
quando verra in discussione il disegno di legge che sta dinanzi
alla Camera.

CHIMIRRI, migistro delle finanze, risponde alla interrogazione
dell'on. Socci « circa le suo intenzioni per togliere la disparità
di trattamento nelPapplicazione della riechezza mobile tra gl'im-
piegati ferroviari e quelli addetti allo Amministrazioni pub-
blichew
Per togliere cotesta disparita occorrerebbe passare i ferre..

vieri dally eategoria 02 alla categoria D; ma questo passaggio
danneggiorebbe i minori impiegati ferroviari.

Perb il desiderio Aell'on. Socci.6, stato soddisfatto col disegno
di legge che sta dinanzi alla Camera.
SOCCI prende atto e ringrazia.
ROMANIN-JACUlt, sottagegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde ad una interrogazione dell'on. Pinchia « sugli inteadi-
menti del Governo nei riguardi del prefetto di Caserta, denun-
ciato pubblicamente, per corruzione elettorale ».

Coteste. accuse appariscono dai giornali, ma non esistono pro-
codinienti, che.obblighino. il Governo a speciali provvedimenti.
PINCHIA ha creduto di compiere il suo dovero d'interrogare

il Governo quando lesse sy di un giornale una lettera privata e

contenente esplicite accuse per corruzione elettorale contro il

prefetto di Caserta che, invitato a giustificarsi delle accuso

stesse, non rispose in alcun modo.
Invita il Governo a tutelare, con la dignità dei funzionari, l'in-

teresse della legge e della moralità.
ROMANINJAClJR, sottosegretario di Stato per l'interno. Se

fatti specifici fossero,stati denunziati al Governo, questi avrebbbe
provvoduto.

ßeolgimento di una proposta di legge dell'on. ßennino.
SONNINO svolge una sua proposta di legge sui contratti a-

grari. La parte sostanziale della sua proposta à riprodotta dagli
studt di una speciale Commissiona incaricata-sel 1893 di stu-

diare, il grave argomento, e presieduta dall'on. Chimirri.
Egli desidererebbe cho si potessero fare legislazioni speciali

per le .diverse regioni italiape ; ma cotesta non & cosa tanto fa-

cile; e. perciò si ò indotto alla presentazione di upa proposta di
indole generale formulata appunto in base agli studi da lui fatti
e da quelli fatti dalla Commissione più sopra accennata.
La sua proposta di legge mira soprattutto a regolare la som-

ministrazione delle samenti e delle sovvenzioni e gl'interessi re-
latiti, a garentire i miglioramenti agrari e la insequestrabilità
degli strumenti del lavoro, a disciplinare la tassazione degli an:-
mali impiegati nell'agricoltura, a diffondero l'uso delle entiteusi,
a togliere, in una parola, cagioni di dissensi o di malcontento e
ad assicurare il progresso agricolo.
CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, convinto dol-

l'importanza dell'argomento, sul quale per altro riserva al Go-
verno la maggior liberta di giudizio, consente che la proposta
sia presa in considerazione.

(La, Gamora la prende in considerazione).
Seguito della discussione del bilancio d'agricoltura e commer-

080.

NICCOLINI segnala e lamenta la deficienza del bilancio pre-
sente, progressiva in ragione. del continuo aumento. dei bisogni
ai quali il bilancio stesso deve soddisfare; confidando pe;• altro

nell'opera restauratrico del ministro.
Per tale opera per altro. conyienp elevare il morale del perse-

nale addetto. al Ministero, depresso da atti di parzialità e dalla

mancanza di una vigorosa direzione, mancanza che desumo da
pareechi fatti.
Si unisce alle osservazioni fatte starpane dall'on. Ottavi rela-

tivamente alle cattedro ambulanti ed alle sue raccomandazioni
per quanto concerne la fillossera.

Prega il ministro d'intendersi col suo collega dei lavori pub-
blici per ottenere che siano noa solo ridotte le tariffe ferrovia-
rie, ma intradotti mezzi di trasporto confacenti alla qualità dello
derrate ed assicurate le spedizioni.
Desidererebbe che le stazioni agrario fossero rose più acces-

sibili agli agricoltori, mediante la riduzione delle tariffo, e più
utili coll'afBdare al personale di esso alcune attribuzioni delle
oattedre apibulanti.
Desidererebbe pure che le scuole pratiche d'agricoltura fossero

tenate a prosdntare annualmente i loro bilanei al Ministero; o

che fosse opportunamente riformato e riordinato l'ufBeio di sta-
tistica agraria che pub, e deve dare utile, contributo agli studî
pel rinnovalgento dei trattati di commercio.
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Crede inutili nuove leggi per la caccia e per la pesca, dal mo-
mento che non si trova modo di fare osservare le disposizioni
Vigenti per mancanza di personale adatto : o meglio sarebbe che
11 Ministero imponesse severa vigilanza, e facesse contestare le
opportune contravvenzioni.
Raccomanda per ultimo che, nelle scuole d'agricoltura, si in-

segni il modo d'imballaggio dei prodotti del suolo (Bene!).
POLI dice che il Ministero d'agricoltura e commercio dovrebbe

avere alla sua dipendenza le ferrovie, le dogane, la circolazione
bancaris, l'istruzione tecnica, e tutti, in genere, i mezzi coi quali
la ricchezza si prodnee e si aumenta: o perciò si duole che, ap-
punto per essere questi servizi affidati ad altri dicasteri, non pos-
sano svilupparsi convenientemente l'agricoltura, l'industria, i
commerci del paese.
Domanda se il ministro sia anch'esso in quest'ordine d'idee, e

quali siano in proposito i suoi intendimenti.
BATTELLI segnala al ministro l'importanza degli studî di fi-

aiea terrestre ed i più che discreti risultati del servizio meteo-

ralogico, e gli raccomanda di destinare più larghi stanziamenti
agli osservatorî i cui studî sono indispensabili a parecchie pub-
bliche amministrazioni, ed il cui personale à davvero miserevol-
mente retribuito.
Raccomanda altresi di crescere il numero clegli osservatorî

geodinamici e sismiei; di diffondera la pubblicazione dei dati
scientiflei che ivi si raccolgono; e di provvedere presto alla
nom na del direttore dell'ufficio centrale di meteorologia (Bene!).
TICCI richiama il ministro alla necessità di provvedere alle

non liete condizioni dell'agricoltura le quali dipendono dalla
crisi originata dal minore prodotto e dal ribasso dei prezzi, dal-
l'incuria dei proprietart, e soprattutto dal carico tributario che

pesa sulla proprietà (Bene !).
Rimedio a questo stato di cose crede sia anzitutto l'iniziativa

individuale, integrata dall'azione dello Stato con Pistruzione

agraria resa, perð, pratica ed effettivamente utile; col rimbo-

schimento; col rendere obbligatoria ai Camuni la spesa per le

cattedre ambulanti; riformando l'attuale sisterga di credito agravio
la questo senso fa calorosa raccomandazione al ministro (Bene!
Bravo!),
VIGNA afferma che bisogna riformare il sistema tributario

sulla base d'un'imposta generale sull'entrata, poichè il regime
attuale finisce col gravare eccessivamente la mano specialmente
sui proprietari che si trovano in condizioni peggiori.
Afferma altresi che l'usura contro gli agricoltori si esercita,

in provincia di Alessandria, con la complicità di Istituti sorve-
gliati dal Governo, e che dovrebbero, percib, esercitare il cre-
dito agiario senza aleuao intermediario.
Racco nada poi che siano in ogni modo favorite tutte le as-

soziazioni di agricoltori, e soprattutto riducendo, a beneficio dei
siniacati agrarî e delle coperative di prodŒzione, le tariffe dei

trasporti.
Crede che la legge sulla frode dei vini r°marrà lettera morta

ao non si toglieranno le esagerate tariffe daziarie, che sono in-

cantivo alle cantraffazioni ed ostacolano lo smercio dei vini.

Quanto alla frode sui concimi chimici vorrebbe che gli Istituti
governativi fossero autorizzati a fare le analisi con tariffe di

favore alla portata anche dei piccoli produttori.
Lamenta che le stazioni enologiche oltre al fare le analisi dei

vini non abbiano anche l'istruzione di fornire agli esportatori
tutte le notizie che loro possano occorrere sui paesi dove man-

dano i loro prodotti.
GAVAZZI, accennati i voti ripetutamente espressi dalla Camera

per una riforma della legge forestale, rileva come l'azione dei

Comitati forestali si eserciti senza il sindaeato di qualsiasi altro
organo amministrativo, onde essa riesce tirannica e vessatoria,
ed il vincolo forestale si risolve a danno e non a vantaggio delle

p3polazioni di montagna.
Nelle zone montane la trasformazione agraria riesce impossi-

bile, perch6 non si fa distinzione fra boschi la cui conservazione
à necessaria e quelli che si potrebbero distruggere senza alcun

danno. Accenna agli inconvenienti che si verificano special-
mente nella provincia di Como, dove molti piccoli Comuni si tro-
vano in lotta continua col Comitato forestale.
CAVAGNARI si associa all'on. Gavazzi per chiedere una ri-

forma della legge forestale, con la gale si stabiliscano criterî

diversi dagli attuali per la determinaz(ong dei vincoli imposti
ai boschi.

(La discussione generale à chiusa).

Votazione a scrutinio segreto
sul bilancio dell'istruzione pubblica.

BRACCI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votà:ione.

Againi -- Anzani - Aprile - Arconati - Arlotta.

Baccelli Alfredo - Balenzano -- Barnabei - Barraeco - Ba-

setti - Battelli - Berenini - Bergamasco - Bertolini - Bet-

tòlo - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bi-

scaretti - Bonin --- Bonoris --- Borghese - Bracei- Brizzo-

lesi - Brunialti - Brunicardi.
Calderoni - Calleri Enrico - Campi - Cantalamessa

Cao-Ëinna - Capaldo - Capeee-Minutolo - Cappelli - Car-
boni-Boj - Carcano - Carmine -- Castiglioni - Cavagnari
- Celli - Coriana-Mayneri - Cesaroni - Chiapusso - Chi-

mienti - Chimirri - Chinaglia - Ciceotti - Cimorelli - Ci-

velli - Coeuzza - Codacei-Pisanelli - Compans - Coppino -
Cornalba - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi

- Crispi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Gian Carlo - Danieli - De Ami-

eis - De Asarta --- De Cesare - De Gaglia - De Giorgio -

De Nava - De Novellis - De Prisco - De Riseis Luigi - Di

Broglio - Di Stefano - Di Terranova - Di Trabia ---- Donati

Carlo - Donati Marco - Dannaperna.
Falcioni - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -

Fani - Fill-Astolfune - Fortunato - Fracassi - Francica-

Nava - Franeara - Freschi - Fulci Nicolð - Fasco AlfonSO

- Fuseo Ludovico - Fasinato.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galli - Gallini -

Gallo - Garavetti - Gattorno - Gavazzi - Ghigi - Giae-

cone - Gianolio - Gianturco - Ginori-Conti - Giolitti -

Giordano-Apostoli - Giuliani - Giunti - Gorio - Grippa -

Guerei - Guicciardini.
Indelli.
Laeava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Leali --- Lemmi
- Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Licata

- Lucehini Luigi - Lucernari - Lucifero - Luporini.
Magnaghi - Majorana - Mango -- Manna - Mantica -

Maraini - Mareora - Maresca - Maresealchi Alfonso - Mar-

sengo-Bastia - Mascia - Maseiantonio - Massa - Maurigi
- Mauro -- Maury - Mazzella - Mazziotti - Mel - Mona-

foglio - Merello - Mestica - Mezzanotte - Miaglia - Mi-
cheli - Monti Gustavo - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi
- Morando Giacomo.
Niccolini - Nocito.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra -- Pala - Palberti - Pansini -

Panzacchi - Papadopoli -- Parlapiano -- Pascolato - Pavia
- Pavoncelli - Perla -- Personò - Piccolo-Cupani - Pini
- Pinna ---- Piovene - Pipitone --- Pizzorni - Podestà -

Poli - Pompilj - Pozzi Domenico - Prinetti.
Radice - Rava -- Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza
- Rizzetti - Rizzo Valentino -- Rizzone - Romanin-Jacur --
Rondani - Roselli - Rossi Teofilo - Rovasenda - Ruffo.
Sacchi - Salandra -- Sanfilippo - Santini - Saporito --

Sealini - Searamella-Manetti - Serra -- Sinibaldi - Socei
- Sola - Sommi-Picenardi - Sonnino - Spada -- Spagnoletti



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4907

- Spirito Beniamino - Spirito Francesco -- Squitti - Stelluti-
Scala - Suardi.
Talamo - Tedesco - Tieci - Todeschini - Torlonia - Tor-

raca -- Torrigiani - Tripepi Francesco - Turrisi.
Ungaro.
Vagliasindi -- Valeri - Valli Eugenio - Varazzani - Vene-

ziale - Vienna - Vigna - Vischi - Visocchi - Vollaro De
Lieto.

Wollemborg.
Zannoni - Zeppa.

ßono in congedo :

Baragiola.
Dalla Rocca -- Dozzio.
Gattoni.
Matteucci.
Placido -- Pozzo Marco.
Sormani.
Testasocca - Toaldi.

Sono ammalati :

Abignente - Aguglia - Altobelli.
Farinet Francesco.
Lovito.
Malvezzi.

Assenti per agioio pubblico.
Alessio..
Ferrero di Cambiano,
Martini.

Pistoja.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . . . . . 187

Contrari. . . . . . .
60

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni.

ROVASENDA presenta la relazione sul disegno di legge per

condono delle soprattasse e pene pecuniarie comminate dalle

leggi delle tasse sugli afbri.
MENAFOGLIO presenta la relazione sopra un elenco di peti-

zinnt.

SANTINl presenta la relazione sul disegno di legge sull'eser-
cizio della medicina per parte dei medici-chirurgi non ita-

liani.

Seguito della disctessione del bilancio
di agricoltura, industria e commercio.

VOLLARO-DE LIETO, relatore, o d'avviso che gli stati di pre-
Visione siano il terreno più opportuno per ampie discussioni della
Camera, ma nelle attuali circostanze crede che si imponga la

necessità di affrettare la discussione per regolare la condizione

dei bilanei.
E d'accordo con l'on. Visehi sulla importanza politica del Mi-

nistero di agricoltura, ma non quando egli lo considera come

la Cenerentola dei Ministeri. Basta a persuadere del contrario

la lista degli uomini eminenti che vi sono passati.
Conviene però che gli stanziamenti di questo bilancio sono

esigui in confronto alla sua importanza, e non è contrario a

domandare anch'egli, se non per questo, almeno per il bilancio

prossimo gli aumenti necessari a migliorare i diversi servizi.
Accennando alle discussioni fatte di recente in questa Camera

e fuori sul problema agrario, esprime la speranza che il mini-

stro voglia con qualche provvedimento mettersi sulla via delle

desiderate riforme.
Raccomanda più specialmente alla sua attenzione la questione

dei demanî nelle Provincie Meridionali.

Credo che l'opera dei due Istituti di emissione meridionali po-
trebbe volgersi utilmente a facilitare il credito ai proprietari
sottraendoli all'usura, ed in questo senso fa una raccomandazione

al ministro.
Riconosce giusti molti dei lamenti che sono stati fatti circa i

trasporti ferroviari, e _rileva come questi abbiano una diretta

connessione coll' importante questione della rinnovazione deí

trattati.
Riconoses opportuno Paumento dello stanziamento per lo cat-

tedro ambulanti, e vorrebbe l'istituzione d'una specie di scuola

normale per questi insegnanti. Si associa alle osservazioni fatto

quanto agli osservatorî meteorologici e goodinamici.
Accennando infine alla questione della tillossera, ringrazia l'on.

Niecolini delle raecomandazioni fatte a favore delle provincie
pugliesi ed esorta il Governo a spiegare la massima enegia per
combattere questo flagello.
Conclude augurandosi che le condizioni del nostro bilancio

consentano maggiori larghezze verso l'agricoltura per guisa che
si renda possibile la redenzione completa delle ter:e Italiano

(Benissimo !).
CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, ringrazia í

relatore e tutti gli oratori per la benevolenza verso la persona

del ministro. Non crede però che sia il caso di essere pessi-

mieti, quanto all'azione del Ministero dell'agricoltura. Certa"

mente esso non dispone di granti mezzi; ma questi sono bene e

utilmente spesi per l'economia nazionale.
Certamente, nelle condizioni attuali della finanza, non sarebbe

possibile pretendere una più larga assegnazione di foodi a que-

sto bilancio.
Rimettando ai capitoli le questioni speciali, trattarå qui sol-

tanto di quelle d'ordine generale.
Quanto all'istruzione agraria dichiara che, par rimanendo mol-

to da fare, si hanno gik oggigiorno risultati molto soddisfa-

centi.
Per eib che r'guarda la colonizzazione interna, nota esser que-

sto un problema gravissimo; il ministro lo studia con alacrità

e con amore e spera di poter presto presentare al Parlamento

un complesso di proposte concrete.

Pel credito agravio, altra questione di vitale importanza, bi-

sogna procedere per gradi Intanto presentera um disegno
di legge

poi Monti frumentari, un altro per le Casse agrarie ed un terse

per modificazione ai privilegi che la legge riconosee
ai sovven-

tori. Vedra sa altri provvedimenti saranno opportuni per assicu-
rare all'agricoltura il credito a buon mercato. E in questi suoi

studî terrà il massimo conto delle idee svolte in importanti
scritti dagli enorevoli Ferraris Maggiorino e Ippolito Luzzati.

Circa il servizio metereologico, proporrà col nuovo esereizio un

aumento di spesa pel migliore ordinamento del servizio.

All'on. Calli dice che il disegno di legge sulla polizia sani-

taria degli animali è gia stato presentato.
All'on. Vischi assicura che il disegno di legge poi Consorzi

contro la fillossera avrà sollecito corso; studierå se sia il caro

di pt-oporre una legge che renda obbligatoria la cura contro i

parassiti dell'agricoltura, pur esprimendo in proposito non lievi

dubbî.

Intanto il Gove:·no adopra ogni mezzo per diffondere tutto le

misure profilattiche.
Segnalera ai suoi colleghi delle finanze e dei lavori pubblici i

giusti desiderî espressi dall'on. Teofilo Rossi, al quale annuncia
che il disegno di legge da lui desiderato, relativo al concordato

preventivo e ai piccoli fallimenti, ð già innanzi al Senato.
Sulla riforma delle Camera di commercio, ha interpellato in

proposito il Consiglio superiore del commercio. Approva inmas-

sima il concetto di rendere obbligatoria la denuncia delle ditte

commerciali, anche per moralizzara il commercio.
Si associa all'on. Fani nel tributare un vivo encomio all'Isti-·

tuto agrario di Perugia e al suo direttore; è però dolentedinon

poter promettere un aumento di dotazione.

All'on. Gorio promette che richiamerà l'attenzione del ministro

della guerra sulla possibilità di ripartire in piccoli lotti la for-
nitura dei grani per l'esercito.
A coloro che hanno trattato della fillossera da assicurazione
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che la piccola riduzione nello stanziamento, fatta, per mere cei-
genze di contabilità, non readerà meno edioace Pazione difen-
siva contro questo flagello.
Qualito al metodo da soggirsi crede oho doboascontempeursi

quello (la doie. A.cponibiloinggboarp eilymale) degas distruzione
con quelládellaaricostituzioaq del.vignoti, ep;ne hanno fattogglj
altri paesi.
Diehiara poi alPon; FaleLNico.ló che i,fondi disponibili yno

sufficienti per la necessaria diptribuzione delle talee e delle bar-
batelle innestate.
All'on. Vigna dichiara che il Goverpo. terrà cogto delle sue

osservazionix respinge perà come irameritati gli appunti de lui
fatti alPAmministrazione dell'agricoltura.
All'on. Gavazzi dichiara che, alla ripresa dei lavori, si pro-

pane di presentare un disegno di legge di riforma alla legge fo-
restale.
Afferma infine che, se molto rimage da fare per isvolgere la

economia nazionale e diplinaire le cause di malegeere delle no-
stre popolazioni, molta è già stato fatto, e per convincersene
basta considerare il lungp cammino che abbiamo felicemente per-
corso. Questo fatto l'oratore dimostra con dati statistici, e ne

ritrae, conoludendo, up lieto augurio per l'avvenire del nostro
Paese (Benissimo! -- Vive approvazioni -- Molti deputati si con-
gratulano con l'oratore).

Sui lavori parlamentari.
PRESIDENTE annunzia che la Camera è convocata in comi-

tito segreto per domenica alle 14 per deliberare intorno alla si-
s'emazione dei locali,

Interrogazioni.
CERIANA-MAYNERI, segÿetario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chipipno d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulla a bitraria ed ingiusta interpretazione data dalle
disposizioni modificating agli statati dglio Casse pensioni e soc.
corso fegroyiarie, di cui il R. decreto 22 gennaio 1893, all'arti-
colo 18,della legge, per gli infortant.degli operai sul lavore re-
lativamente alla liquidazione,degli indonnizzi agli inseritti a dette
Casse eglpiti da infortunio in servizio; interpretazione che, spe-
cie agli articoli 3 e 4 delle disposizioni succitate, violano quei
diritti aequisiti, che appunte la legge sugli infortunî voleva fop-
sero rispptteti.

« 1¶ofri, Turgg, Costa ».
« I sot 90.orgli egiegga d'intgerogarp Pon. mjnistro del lavori

pubblic agla mycata,inserizienê, da partp,delle Compagnie fer-
roviario, alle vecchÏe Gaque pinsioni e soccorso del personale da
goeUe Con;pagnie assun;to regolarmente in servizio entro l'anno
189ß, cop.apgrta. violaziong della legge del luglio 1897 sui prov-
Vedimenti per gli Istituti di previdenza ferroviari.

« Nofri, Turati, Costa ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on ministro dei lavori

pubblici circa il modo deplorevole con cui vien fatto il servizio
ferroviario nella stazione di Napoli.

« Bovio »

¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'in-
teenp pa sApego qqatp slavi di vero nella notizia data dai gior-
nali syll'aggrp,ssippe. della egrriera di, Valentano e quali prov-
Vogtypp,tijptenda pyeAdgra per ev.itare le frequenti.grassazioni
chp, avvangenp nel cireondgrio di Viterbo.

< Leali ».
11 sottoscritto, chiegg d'integypgare l'on, Iginistra degli affari

ateri per sappte:
1° A qual.punto slang, i layo i per il ca.tasto dpi.lavori de,-

maniali nell'Eritrea, e,pet la loro disvisione in lo.tti, sp.con.de i si-
stexa uni‡otmeplante ado.itagig tutti i paesi di colonizzazione ;

2| Se,nen arejas giuato il momento di regolare legislativa-
inente la concessione delle terre neUa Cologia Eritrea;

3° Sa rimane in vigore la proxylda disposizioqa che non am-

mette,l'ipoteca, l'anticresi.ed istituti equivalenti nella go,\pnia
suddetta, all'infuori del territorio urbano di Masona.

« Franchetti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro, del tesoro,

per sapere se intenda provvedere agli inconvenienti cha si Tori-
ûoano per la sovrabbondSDES, doÏle WOBOtoodi rame in corte re-

gioni dStalia e pia s¡ieelalmente nel Piemonte.
« Vigna ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogate l'on. ministro d61Pinterno,
per sapere se o quando intenda provvedere ad una riforma del

Regolamento sulle guardie di città di Roma.
« Monti-Gaarnieri .

« I sottoseritti chiedono di interrogare l'on.ministro dei lavori
pubblici per sapere se e quando si deciderà a completare la li-
nea ferrata Bosa-Macomer-Naoro spingendola fino al mare

« Piana, Garavetti, Pala ».

Sui lavori parlamentari.
GUICCIARDINI, presidente della Giunta del bilancio, propone

che, dopo il bilancio dell'agricoltura, si diseuta il bilancio delle
posto nelle seduto antimeridiane e quello della marina nello po-
meridiane.

Propone poi che, per solloeitare la discussione, si sospendsno
le interrogazioni.
VISCHl propone che si sospendano anche le interpellanze.
PRESIDENTE nota che, trattandosi di derogare a precise di-

sposizioni d Regolamento, non si puo farlo se non quando non ei
sia alcuna opposizione.
PANSINI si oppone per non creare un precedente pericoloso

(Rumori).
GUICCIARDINT, presidente della Giunta del bilancio, dolente

dell'opposizione, ritira la sua proposta.
PRESIDENTE raccomanda alla sua volta agli oratori tutti di

essere brevi (Beniepimo.!).
La seduta termina alle 19,10.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissidizi e nomina di relatori.

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazzione

a procedere in giudizio contro il deputato Falletti per brogli
elettoyali relativi all'elezioni del 1R97 (54) si è oggi stesso co-
stnuitS,Sominando presidente l'on. Pais-Serra, e segretario fon.
Mezzanotte.

Conensissioni convocate per domani 14 dicemþre 1904.
Alle ore 9 e mezzo : in seduta pubblica, la Giunta per-

manento per le elezioni, per discutere sulle elezioni contestatÿ
di Volterra (proclamato l'on. Ginori.Conti), di Porto Maurizio
(proclamato l'on. Nuvoloni), e di Verona II (proclamato l'on. To-
deschini).

Alle cre 13 e mezzo : la Giunta generalo del bilancio col

seguente ordine del giorno:
1° Esame della. relazione sul disegpp di legge: 4, Stgip di

previsione del spesa del Minigtero delfia‡erge per.l'espro.izio
fingeziario 1900-9Ql (39. »,

2° Emme dei disegni dÕlegge; eConvaßdagique del 14 de-
creti coi queli, furono autorizyte prolevasjagi, dal fqag 4L ri-
serva per le spese impreviste del epreizio fingaziario 1899-900
(23) » et Convalidazione di decreti Reali cqi gnali furopo ago-
rizzate prelevazioni.di somme dal fondo di rispria per la spese
impreviste dell'esereizio finanziario 1900-901 (75) >.
Alle ore 14 14 Corganssione per resAme det disegno di legge:

< Abolizione del domicilig coatta e proYvedimenti preventivi e

repressivi della dilinquenza abituala (86) » (Uticio TII).
Alle ore 16: la Commissione dei XY per fasatae-del disegno

di legge: « Provvedimenti ecopoznici e Snanpiarî (134)1(44bi
netto I).
Alle are 17; la Comiqipsjoue per l'essage dally proposta di
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legge d'iniziativa dei deputati Pizzorni e Raggio <c Soppressione
del Comune di San Giovanni Battista ed aggregazione a quello
di Sestri Ponente (97) » (Ufficio IV).
Alle ore 21: la Giunta permanente per il Regolamento della

Camera (Sale della Presidenza).

Per sabato prossimo, 15 dicembre, alle ore 10, à convocata la

Sottogiunta bilanci Finanze e Tesoro,

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classi unite

Adunanza del 9 dicembre

Presiede il socio senatore GIUSEPPE CARLE, ËYOSiÑOfild
dell'Accademia.

Il segretario legga l'indiriExo gratulatorio, che, a nome del-

l'Accademia, fu inviato a S. A. R. il Principe Luigi Amedeo di
Savoia, Daea degli Abruzzi, e della lettera di ringraziamento
che S. A. R. fece rispondere all'Accademia.
Su proposta del socio Guidi è deliberata l'inserzione negli

Atti così dell'indirizzo come della risposta.
Togliendo oceaeione della lettura fatta, il socio Camerano no-

tifica che S. A. R. il Duca degli Abruzzi ebbe la benignitå di

disporre che le raccolte zoologiche, botaniche e mineralogiche
fatto nella sua spedizione vengano ad arriechire il Museo zoo-

logico, l'Orto botanico ed il Museo mineralogico della R. Uni-

versità di Torino,
11 Presidente del Comitato per le onoranze a Francesco Brio-

schi ha invitato l'Accademia a farsi rappresentare all'inaugura-
zione del monumento, che si farà in Milano il 13 dicembre cor-

rente. L'Accademia sarà rappresentata a quell'inaugurazionedal
suo Vice Presidente, prof. Cossa.

01assa cli Solmse Moralt Storiche e Filologich:
Adunanza del 9 dicembre 1900

Presield il socio sevestore GIUSEPPE ÛlRLE, PI'895Ãët3t€
dell'Accademia

Il Presidento comunica che il 22 ottobre 1000 & deceduto in

Oxford Pillustre prof. Massimiliano Müller, socio straniero della

nostra Accademia fin dall'8 gennaio 1865. Accettð l'inearico di

dettarna una commernorazione il socio Pizzi.

Il segretario presenta Io seguenti pubblicazioni: I° un libro

del socio Allievo, intitolato: « La pedagogia italiana antica e

contemporanea; 2° due opuscoli del socio carrispondente, mar-

chese de Nadaillae: < Le crerne de Calaveras » e « Les élections

anglaises ».
Il socio Peyron, a nome degli autori, sigg. V. Selopis e A.

Bonacossa, fa omaggio all'Accademia della « Monografia sulle

miniere di Brosso (Circondario d'Ivrea) ».

DI.ARIC) EESTERO

Da Shanghai si telegrafa al Times, in data 10 novembre,
che, secondo informazioni di fonte chinese, è imminente la

apertura di negoziati per la conclusione della pace.
Si crede, aggiunge il telegramma del Times, che un breve

protocollo preliminare si viene preparando e che questo la-
seierA in disparte un gran numero di questioni, comprese

quelle commerciali, che saranno oggetto di convenzioni spe-
ciali riservate a piti tardi.
I Chinesi progressisti consigliano di sostituire al figlio del

Principe Taan, quale erede presuntivo, un Principe che non
abbia nessun rapporto col partito di Tuan.

L'Agenzia Reuter di Londra e autorizzata dalla Legazione
delle Repubbliche sud-africane a díchiarare affatto infondate

le notizie portate da alcuni giornali che lo Czar Nicolo ab-
bia dichiarato telegraficamente a Krüger di non poterlo ri-
covere.

Perb da Pietroburgo si segnala il brusco cambiamento nel
I linguaggio dei giornali che, fino a pochi giorni fa, si mo-
stravano favorevolissimi ai Boeri.
Il Novosti scrive che i Boeri non possono oramai fare as-

segnamento che sulle loro forze per continuaro la lotta.
Per quanto triste sia la loro sorte - dice questo gior-

nale - non vi o alcuna ragione il provocare una guerra en-

ropea per la questione sud-africana.
Il Novoje Wremja, che aveva biasimato severamente il ri-

fluto dell'Imperatore Guglielmo di ricevero il Presidente

Krüger, dice che anche dopo questo incidente i Russi non
cesseranno di ammirare i successi scientifici ed i sentimenti
umanitari dei Tedeschi ed avere per loro le più grandi sim-
patie.
Tutto cib - si telegrafa da Pietroburgo - risponde evi-

dentemente ad una parola d'ordine venuta dall'alto.

Nella seconda Camera dell'Aja, il ministro degli esteri,
interpellato dal conte de Bylandt sulle relazioni tra l'Olanda
ed il Portogallo, di cui si è occupato ripetatamente il tele-
grafo in questi ultimi giorni, disse di voler limitarsi a sta-
bilire i fatti.
Il 14 novembre prossimo passato, prosegui il ministro, l'in-

viato olandese a Lisbona comunico che il Governo portoghese,
il quale aveva revocato l'exequatur al console generale olan-
dose a Lorenzo Marquez, Pott, come console del Transwaal,
voleva togliere a questo anche l'exequatur come console ge-
nerale olandese. Il Governo portoghese desiderb anzi di sa-
pere se il Governo olandese, per evitare l'applicazione di
quella misura contro Pott, sarebbe stato disposto di pensio-
narlo oppure di richiamarlo. Il Governo portoghese giustifleb
il suo procedere col dire che Pott era coinvolto in un processo
par illecita importazíong di armi.
Siccome al Governo olandeso non era mai giunta alcuna

cromunicazione in proposito, il ministro degli esteri fece com-
prendere al Governo di Lisbona che del richiamo del Pott
non si doveva neppur parlare, prima che la cosa non fosse
stata pienamente chiarita.
Il rappresentante diplomatico dell'Olanda a Lisbona fu per-

cio incaricato di chiedere al Pott, a Lorenzo Marquez, spiega-
zioni in via telegrafica. Pott domando un permesso che gli
fu tosto accordato.

L'Olanda propose allora al Governo portoghese di esami-.
nare a fondo la questione darante il permesso concesso a Pott
e di accordare al Governo olandese un termine di tre mesi
per decidere so il console generale a Lorenzo Marquez do-
vesse venir richiamato o no. 12inviato olandese fa incaricato
in pari tempo di proporre al Governo portoghese una solu-
zione pacifica della vertenza.
Beaufort continua: Nel frattempo appresi pero che il Por-

togallo insisteva nel suo proposito di revocare immediata-
mente l'exequatur.
Non so se questa risoluzione del Governo portoghese sia
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stata ispirata da un malinteso, oppure da qualche nuova la-

gnanza contro Pott. L'inviato olandese a Lisbona fu incari-

cato di fare presente al Governo portoghese, che la revoca del-
Pexegtsatur con riflesso ai rapporti amichevoli esistenti fra
i Paesi Bassi ed il Portogallo sarebbe stata affatto ingiusti-
ficata ed avrebbe potuto turbare le relazioni fra i due Stati.

In pari tempo egli fu invitato a venire all'Aja per riferire

minutamente sulla vertenza. Il console generale, Pott, potrà
arrivare all'Aja entro un mese.

Il conte de Bylandt, prendendo atto delle dichiarazioni del

ministro degli esteri, esprime la speranza che la vertenza

sara fra breve appianata e che i huoni rapporti fra il Por-

togallo e l'Olanda non rimarranno turbati da questo incidente,
originato certamento da un malinteso.

Telegrafano da Costantinopoli al Globe di Londra che, in

seguito alle comunicazioni avuto dagli ambasciatori turchi

presso le Corti europee sai presunti intendimenti del Prin-

cipe Giorgio riguardo all'isola di Creta, la Sublime Porta ha

deciso di inviare alle Potenze una circolare colla quale si

garantisce l'autonomia di Candia e si assicura che il Sultano

farà larghe concessioni all'isola, a condizione che questa ri-

nunzi dellaitivamente all'idea di unirsi alla Grecia. La cir-

colare invita, infine, le Potenze a non incoraggiare il par-
tifo unionista dell'isola di Creta nella sua propoganda diretta
a scuotere la sovranità del Sultano.

La beneilcenza pubblica in Italia

Dall'Annuario statistico ita2iano, testò pubblicato, togliamo i

seguenti dati, che ritraggono le condizioni e l'attività delle Opere

pie nel Regno.
Le fondazioni perpetue di beneficenza erano, nel 1880, circa

22,000, con un patrimonio di pressoch& 2 miliardi netti. In

quella statistica non erano compresi i Monti di pieta, i Monti

frumentarî e le Casse di prestanze agrarie.
Nel detto anno 1880, la rendita patrimoniale delle Opere pie,

ammontante a circa 90 milioni, dedotte le imposte, gli oneri e

le spese di amministrazione, era di 52 milioni. A questi si ag-
giungevano circa 31 milioni di sussidî dati dai Comuni e dalle

provincie, le oblazioni temporanee dei proventi, il prodotto del

lavoro dei ricoverati, ecc. eee., riportando il reddito netto a 96

milioni e mezzo di lire.
Le erogazioni risultanti dalla statistica del 1880 furono in

complesso di L. 91,500,000 eirca, di cui 6 milioni e mezzo per

spese ed oueri di culto, e L. 85,000,000 por beneficenza.

Dal 1880 in poi il patrimonio della carita pubblica continuò a

crescere, e l'ultima statistica in proposito, riguardante il 1898,

poth constatare che, fra nuove fondazioni e legati ad Opere già
esistenti, si sono aggiunte, in dioiotto anni, lire294,796,966; co.

slechð si puð ritenere che il patrimonio di beneficenza superi
o-a i 2 miliardi e 300 milioni.

È da notare, perb, che in questo computo sono esclusi i patri-
mont di numorosissime confraternite, giacchè la statistica del

1880 comprendeva soltanto una categoria di quei corpi,
aventi

carattere mLsto di culto e beneficenza, i quali erano considerati

come Opere pie a termini della legge 3 agosto 1862, non occu-

pandosi di altre congregazioni laicali congeneri. che pur dipen-

devano per alcuni loro atti dal Ministero
di grazia e giustizia.

Fattasi tra il 1890 e il 189ô una statistica generale dello con-

fraternite, ne furono contate 10,644 aventi patrimonio proprio e

rendite fisse, con patrimonio lordo di lire 179,105,863.

L'entrata complessiva lorda di dette confraternite fu aceertata

in lire 11,776,101, delle quali lire 9,376,702 di rendita patrimo-

niale e lire 2,399,399 di entrate aventi carattere eventuale, come
contributi degli associati, oblazioni, diritti funerarî, ecc. eee. Lo
spese furono dichiarate complessivamente in lire 10,695,371; su
questa somma le speso ed oneri di beneficenza sono rappresen-
tati per lire 1,678,836, e le spese ed oneri di culto, comprese le
spese funerarie, per lire 5,028,346.
Tra le 10,644 confraternite compresa nella suddetta speciale

statistica, 3,306 erano già stato contate nella statistica delle

Opere pie del 1880. Queste 3,306 confraternite avovano, al 31 di-
eembre 1880, un patrimonio lordo di lire 92,573,344, con una cor-
rispondente rendita patrimoniale lorda di lire 4,772,577; secondo
invece la statistica più recente, il loro patrimonio lordo fu ac-
certato in lire 98,053,398 e la corrispondente rendita lorda in
lire 4,930,350.
Quanto ai Monti di pieta, un'indagine, ordinata por aceertare

la loro consistenza alla fine dell'anno 1896, ha stabilito cho a

quell'epoca essi erano, in tutto il Regno, 555, con un patrimonio
lordo dichiarato di lire 169,376,799 ed un patrimonio netto di
lire 71,986,698.

NOTI2:IE V.ARIE

ITALIA
S. A. R. il Duca di Genova, proveniente da Napoli

è giunto oggi in Roma per visitare le LL. MM. il Re
e la Regina.
La R. Accademia dei Lincei terrà seduta delle

due Classi il 16 corr., alle ore 14, nella residenza dell'Accade-
mia (Palazzo già Corsini, via della Lungara).
Ponte di Ripetta. - Un manifesto del Sindaco di Ro-

ma avverte il pubblico che domenica prossima sarà permesso il
solito transito sul ponte di Ripetta, limitato ai soli pedoni.
E vietato ai medesimi di fermarsi sul ponte, ed i veloeipedisti

dovranno passare recando a mano la bicicletta.
R. Accademia navale. - La R. nave scuola Cur-

tatone, een a bordo gli allievi dell'ultimo corso della R. Acca-
demia, giunta ieri l'altro a Cefalonia.

Pei nostri marinai in C1118'a. - Ieri è giunto
nel porto di Napoli il piroseafo tetheo Hamburg, comandato dal
capitano Kreeh.

In Napoli imbarchera, per conto dell'ospedale di marina e del
comando dei RR. equipaggi, 21 easse di medicinali e vestiarî da
servire per i marinai delle nostre R. navi, che trovansi in China.
Gli alti forni nell'isola d'Elba - L'Agenzia

Stefani ha da Portoferraio, 13 :
Stamane. alle ore 10, con un tempo splendido, fu posta solen-

nemente la prima pietra degli Alti Forni da costruirsi presso
questa città dalla Societa dell'Elba.
Sono intervenuti il marehese Durazzo-Pallavicini, presidente

della Società dell'Elba, il comm. Enrico Rava, gli onorevoli Luz-
zatto Arturo e Riccardo, Del Buono, il direttore generale Hen-

nin, il cay. Pfirzmaler, il Sottoprefetto, il Sindaco colla Giunta

ed il Consiglio comunale, i Sindaci di tutti i Comuni dell'Elba,
le Associazioni con bandiere e musióhe ed una folla immensa,
plaudente.
L'arciprete della citta benedisse la prima pietra.
Fu madrina la signorina Lucia Del Buono.
La città è imbanlierata, festanto ed animatissima.

Mostra di prodotti italiani al Clairo. - La

Camera di commercio ed arti comunica che la Società italiana
di beneficenza al Cairo (Egitto), autorizzata dal nostro R. Go-

verno, si propone di organizzare in quella città, durante la pros.
sima stagione invernale una fiera-réclame di prodotti italiani.
Il Comitato esecutivo, del quale sta a capo il R. Console ita-
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liano, fa appello ai proluttori del Regno chiedendo la loro ade-

sione, sia quanto all'invio dei loro prodotti campione, sia quan-
to all'abbandono degli oggetti inviati, a profitto della Società di

beneficenza.
Nel raccomandare caldamente la nobile iniziativa della Socie-

tå italiana di benefleensa al Cairo si ð certi di fare cosa utile

alla produzione italiana.
Tutti coloro che inteniono aderire, sono pregati di darne av-

viso alla locale Camera di commercio.

Scavi archeologici in Valle di Susa. -
Leggiamo nella stampa di Torino :

« In questi ultimi giorni, per ordino del Ministero della pub-
blica istruzione, ed a cura della Direzione del R. Museo d'Anti-

chità di Torino, vennero condotti alcuni seavi archeologici in
Valle di Susa, in territorio del Comune di Vayes.
Questi scavi, fatti in una specie di grotta, o, meglio, riparo

sotto roeeia, dettero un pregevole materiale d'armi di pietra, di

ossa scheggiate e lavorate, di frammenti di rozza ceramica,
tracco tutto che si debbono riferire all'epoca neolitica, vale a

dire all'età in cui, non essendo ancora comparsi, o essendo poco
difrasi i metalli, le schiatto umane perfezionarono l'industria

della lavorazione della pietra, producendo armi e strumenti di

mirabile fattura. E tali appunto sano quelli di Vayes, che figu-
reranno presto tra i più preziosi oggetti della raccolta proisto-
rios del nostro Museo torinese.

Questi scavi, favoriti dalla larga generosità dei fratelli Penti,

proprietari delle cave di gneiss, che concessero gra‡aitamente il

permesso di praticarli, furano condotti dai professori dottor

Piolti e dottor Taramelli, ed, interratti dal rigore della stagione,
saranno ripresi nella veniente primavera, con speranza di risul-

tati parimenti soddisfacenti per la conoscenza della civiltà nel

nostro Piemonte ».

Notizie del Vesuvio. - Si scrive da Portici al

Rorna, di Napoli, in data di ieri:

« Dal Vesuvio ricevo interessanti notizie sullo stato presente
del cratere e del vulcano. L'eruzione segnalata nei giorni scorsi
pu6 considerarsi finita perchè il dinamismo a di minima inten-

sitå e le esplosioni di lava incandescente sono cessate. Non man-

cano, però, esplosioni di pietre basaltiche, alcune di grosse di-
monsioni e del peso di oltre mezzo quintale, che precipitando
sul deelivio del cono avventizio si fermano sulla piattaforma
craterica del 1872.

Questo cono avventizio ha radicalmente modificato la c.mogu-
razione della sommita del vulcano. Originato dal continuo am-

massarsi delle pietre liquide esplose dal cratere duranto i venti

giorni della recente fase eruttiva, questo novello cono si è al-

largato sulla vecchia plattaforma del 1872 e si è elevato par la

sensibile altezza di oltre cento metri, con un declivio di circa

403 metri, rendendo così faticosa e difileile, se non impossibile,
l'ascensione fino all'orlo del cratore,

Su questo nuovo cono non mancano fenditure e famarole. È
notevole una larga fenditura radiale ad Ovest, che manda in

continuazione fumo bianco.

Intanto, coll'elevarsi del livello si è pure ristretta la c°rcon-

ferenza del cratere, che, caleolata prima della fase ultima ad ol-

tre 400 metti, ora si calcola a meno di duecento metri. Ed à

sampre notevole che i condotti craterici sono due.

Attualmente il dinamismo ò minime, perb le Guide dichia-
rano sempre pericoloso l'avvicinarsi al cratere.

Marina militare. -- La squaira permanente del Me-

diterraneo, al comando di S. A. R. Il Daea di Genova, giunse
ieri a Napoli.

Marina mercantile. -- leri il [piroseafo Manilla,
della N. G. I., proveniente da Genova giunse a Santos.

ESTERO

Millechilometridi campiin flamme. - Te-

legrafano da Buenos-Ayres, 9, al Secolo XIX:
. « Una grave notizia giunse da Bahaia Blanea. Le sointille di
una locomotiva l'altro ieri ineendiarono un campo di grano ; le

flamme, spinto dal vento, in un momento si diffusero ad altri

campi di biado e grano, allargandosi rapide, senza che sia stato
possibile, causa la natura del terreno e la grande siccità, porvi
un riparo.
« Le flamme hanno già distrutto per ben mille chilometri qua-

drati di campi, in gran parte pasture, molti anche coltivati a
grano. È l'incendio pid grave che si ricordi nell'Argentina.
< Molto bestiame bovino od ovino à rimasto distrutto.
« I danni, non ancora precisati, sono gravissimi ».

TEiLE!GEEAMMI

(AGENZIA STEFANI)
Bli!RNA, 13. - L'Assemblea federale ha eletto Presidente dolla

Confederazi ne pel 1901 il Consigliere feierale dott. E. Brenner,
attualmente Vice-Presidente del Consiglio federale.
CAPE-TOWN, 13. - La Gazzetta Ugiciale pubblica la nomina

di Sir A. Milaer ad amministratore dell'Orange e del Transwaal.
WASHINGTON, 13. - Tutte le Potenze hanno accettato il

teste della Nota da presentarsi alla China sulle basi accennato
dal Cancelliere tedeseo, conte do Bülow, al Reichstag, il 19 no-
vembre scorso, con l'eliminazione delle parole relative alla irre,
vocabili‡à delle domando delle Potenze.
BERLINO, 13. - Reichstag. - Si esaurisce la discussione del

bilancio, il quale à rinviato alla Commissione.
Indi il Reichstag si aggiorna all'8 Kennaio prossimo.
PARIGI, 13, - Senato. - Si approva la legge che istituisce

un bilancio speciale per l'Algeria.
PARIGI, 13. - Camera dei Deputati. - Si riprendo la di-

senssione del progetto di legge per l'amnistia.
Vazeille respinge il progetto perchè impedirebbe la revisione

dell'affare Dreyfus nel caso in cui si scoprisse un fatto nuovo.
(Movimenti diversi).
Pourquery nega che questo progetto costituisea un ostacolo ad

una ulteriore revisione. Insiste sulla necessità di fare opera di
pacificazione per l'unione di tutti i Francesi, nel caso di certe
eventualità all'estero.
Breton rifiuta di assicurare l'impunità a Esterf azy cho à

il vero traditore (Applausi), al colonnello Du Paty de Clam ed
ai generali Boisdeffre, Gonse e Billot (Interruzioni).
Máline, interrompendo l'oratore, dice: Billot fecerispettarela

legge che altri volevano violare, facendo una revisione illegale.
(Tumulto, urli a Sinistra).
Il Presidente richiama all'ordino Dauzon, fra viva agitazione.
Breton continua, dicendo che Méline à un complice di Billot,

e conobbe il falso di Henry (Interruzioni --- A Destra si grida:
Come Brisson !).
Brisson dichiara che credeva il documento di Henry autentico;

quando apprese che era falso, decise la revisione e si onora di
tale decisione (Applausi a Sinistra).
Breton denunzia la frode del generale Mércier, e domanda che

si repubblicanizzi l'esercito e si aboliseano i Consigli di guerra
che condannarono due volte un innocente (Violenti protesto a

Destra).
II Presidente Deschanel invita a rispettare una cosa già pas·-

sata in giudicato.
Méline afferma di nuovo che egli ignorava il falso di Henry;

comprende che, dopo riconosciuto il falso, Br sson abbia voluto
la revisione. Oggi la giustizia si à pronunziata e l'affaro Drey-
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fus à terminato. Il Paese non tollererebbe che si riaprisee (Ap-
plausi al Centro).
Breton ricorda che Hanotaux diohiato dinanzi alla Corte di

Cassazione che aveva coinanicato sa M411ne-o a'Billot una let
tera delPAmbasciatore italiano corite' Torniélli là quale pràÝava
il falso d Henry,
Brisson diõhiara che Méline ébbe il torto Êi non comunicate

la lettoka Ael,conte Tornielli äl GàËinetto Jóhe11i successe.
Mélina dice che la láttera %¿ll'Ambasàiat re Yornielli mon

provava afatto il falso e non la comunieb al Gabinetto elre gli
successe, perehã non vi attribuiva alcuna importanza (Protesté).
Millevoyo dichiara che votera contro un'amnistia che eseltide

Dorouléde ed Habert.
II Presidento del Consiglio, Waldeck-Rousseau, dice che la

Cartera deve trattare la questione politica. L'interesse del paese

esige ora il perdono o Poblio. Bisogna pensare alPavvenire, im-

pe lire che si rinnovino le discordie del passato e mettere fine a
dissidî fanesti (Applausi).
Si approva quindi, con 329 voti contro 244, l'amnistia per i

fatti che si collegano all'afFare Dreyfus, sui quali la giustizia
non si à definitivamente pronanziata.
Si escludono dall'amnistia i condannati per alto tradimento e

per spionaggio.
Il seguito della discussione a rinviato a lunedi.

La seduta ð tolta.

BUDAPEST, 13. - Camera dei Leputati. - Si discute l'eser-
cizio provvisorio del bilancio.
Il Presidente del Consiglio, Coloman Szelf, respinge energiea-

mente gli attacchi di Ugron contro la triplice alleanza, file-
vando che i Governi e la maggioranza del Parlamento riconob-

baro che la triplice alleanza vantaggiosa tanto per PUngheria
quanto per la Monarchia.
La triplice alleanza - soggiunge Coloman Szell - questa al-

laansa della pace per eccellenza, assicura meglio di qualunque
altra alleanza gl'interessi comuni della Monarchia e dell'Un-

gheria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romanp

del 13 dicestöre 1900

11 barometro à ridotto allo sero. L'altezza della stazione 6 di
motri , . . . . 50 60.
Barometro a mezzodi . . . . , . . . 765,8
Umidita relativa a mezzodi , . . .. . . 73
Vento a mezzodi . N debolissimo
Cielo.....,........... serena

Massimo 120,0.
Termometro eentigrado. . . . . . . .

Minimo 2 ,6.
Piogg in 24 ore . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Zi 19 dicemðre £900.
.

In Europa pressione massima di 775 sulla Spagna, minima
740 sullo Ebridi.
In Italia nelle 24 ore : barometro quasi stazionario sulla valle

Padans, di poco salito altrove; temperatura generalmente dimi-
nuita, tranne che in Sicilia; brine e geli sull'alta Italia.
Stamane: cielo alquanto nuvoloso in Calabria e Sicilia, gene·

ralmente sereno altrove ; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro : massimo a 771 lungo la catena Alpina, livellato

altrove fra 770 e 769.

Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali; eielo va-
rio all'estremo Sud e in Sicilia, generalmente sereno altrove.

delPUŒeios n a aoœa eodinamies

ROMA. 13 dicembre 1900.

TEMPERATUAA
STATO STATO

STAXIGNI tel eiele del mare Massima Minian
I

fore 8 ere 8 enelle!BA ero
preoodonti

PortkHaarliie. . /4 ooperto 441mo 16 1 8 0
Gonova . . . . /4 coperto 4mlmo 14 9 9 9
Massa eiCarrara .. sereno calmo 13 7 4 1
Duneo. . . . . sereno - 11 4 2 7
Toi•ino . . . . sereno - 6 7 0 2
Alessaxidria. . . |4 eoperte - 7 0 - 1 0
Novara . . . . sereno - 10 1 0 9
Domodossola . . sereno - 9 9 - 4 6
Pavia . . . . . sereno - 11 1 - 3 0
Milano . . . . sereno - 7 2 0 4
Sandrio . . . . sereno - 7 4 1 1
Bergamo . . . . mereno - 10 0 4 5
Breasia . . . . nebbioso - 9 2 1 5
Cromona . . . . sereno - 8 9 - 0 3
Mantova. . . . àerono - 10 0 3 0
Verona . . . . sereno - 10 7 3 3
Belluno . . . . */4 ooperto - ß 8 - 1 8
Udine . . . . . sereno - 7 3 0 1
Treviso . . . . herene - 10 0 0 6
Venezia . . . . */, soporto calmo 9 6 0 8
Padova

. . . . serene - 10 6 0 g
Rovigo . . . . nebbioso - 7 6 - 1 6
Piacenza . . . . sereno - 8 6 - 0 2
Parma. . . . . sereno - 9 8 1 2
Reggio nolfE nilla -a/, ooporto 7 2 •ts
Modena . . .

.= sereno 10 4 1 21
Ferrara . . . .. 4/4 ooperto - 10- 0 2 0
Bologna . . . . sereno - 9 8 2 4
Ravenna . . . . sereno

- 11 5 - 0 3
Forli . . . . . sereno - 10 4 1 2
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 12 6 8 0
Aneons . . . - sereno calmo '15 4 9 Q
Urbano .. . . . sereno - 76 y iMacerata . . . aerono - 12 7 gAsãoli Pieene . . seieno - 13 0 5 0
Perugia . . . . sereno - 9 $ 5 0
Camermo. . . . sereno - 12 5 5 2
Lueen . . . . .sereno - 12 7 1 9
Pisa . . . . . sereno

- 13 6 - 0 6
Livorno . . . . nebbioso ealmo 12 8 6 0
Firenze . . . . sereno - 11 3 0 1
&rezze . . . . sereno -, gg gy
Siena . . . . . sereno - 10 2 3 8
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 13 6 4 9Roma . . . . . sereno - 14 2 4 8Teramo

. . . . sereno
- 8 7 3 2

Chieti . . . sereno ..-
,

12 0 3 8Aquila . . . ooperto - 6 0 2 8
A no . . . sereno - 6 1 1 8
F

· · ·
a scoperto - 12 2 7 0B

· · · · ·

*
, colierto salmo 14 5 8 5Lesee.

. . . .
• esperto - 15 ð 9 8

Caserta , . . . serono
-..- 15 0 7 2Napoli . . . . sereno

- ealmo 12 8 8 5
Benevento . . sereno

- 14 0 2 5
Avellino . . . . sereno - 13 4 - 0 4Gaggiano. . . , sereno - 8 1 2 0Potenza

. . . . sereno - 1•8 3 7Cosenza . . . . sereno - 14 0 9 0Tirtolo . . . . */, coperto - 11 2 1 2Reggio Calabria . coperto onlmo 16 8 11 8Trapani . . . . ooperto legg. messo 16 9 11 0
Palermo . . . . coperto oalmo 18 4 8 0Porte Empedoele . */4 ooperto ealmo 15 4 10 7Caltamasetta . . sereno - 13 0 5 6Messina

• • • eoperto salmo 15 8 13 8Cataliia . . . . */4 ooperto calme 15 9 ggSiracusa
. . . . */4 aoperto logar. mosso 16 0 9 8Cagliart . . . . sereno mange 16 5 3 5

Bassarl . . . serend - 13 5 5 8
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